
LE VIRTÙ CARDINALI

1. La fortezza
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● La ‘virtù’ è atteggiamento fondamentale della
vita morale, non secondo il paradigma dell’obbe-
dienza a delle leggi, bensì secondo il modello del-
l’agire bene, il quale consegue ad un essere ‘buo-
no’: il primato dell’essere, quale condizione da cui
consegue naturalmente anche l’operare. In que-
sto modo si può evitare la deriva legalistica e este-
rioristica di una morale imposta al soggetto, ma
non costruita dentro e dal soggetto stesso.
● La crisi etica del nostro tempo è prevalente-
mente crisi del soggetto, non delle leggi. Queste
non mancano, ma vengono largamente disattese,
essendosi indebolito il principio di autorità che le
sostiene. Da molte parti e sotto diversi aspetti si
osserva che il paradigma di una morale della leg-
ge non funziona, e d’altra parte si fa un gran par-
lare di necessità di etica, come se dalla società at-
tuale venisse una impellente domanda di etica.
● Forse questa apparente contraddizione evidenzia
il fatto che oggetto di rifiuto non è la dimensione
morale come esigenza della vita, ma piuttosto una
sua impostazione e una educazione inadeguata che
non permette di coglierla al servizio della vita, piut-
tosto che come un giogo che reprime e opprime.
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● È quindi urgente tornare a riflettere sulla connessione tra vita
buona e virtù quali dimensioni essenziali ad un vivere ordinato e si-
gnificativo. Occorre spostare l’attenzione dalle cose da fare alla per-
sona e alle sue disposizioni interiori da aiutare a formare. L’educa-
zione alla virtù e il conseguente agire virtuoso potranno di nuovo
dare stabilità ed orientamento al vivere delle singole persone e del-
le comunità in cui i singoli tessono le loro più diverse relazioni.
● Fornire un aiuto a questa riflessione è lo scopo del dossier, i
cui contributi sono uniti dal tema generale: Le virtù cardinali: 1.
La fortezza.

1. La virtù e le virtù cardinali, di MAURO COZZOLI. Partendo
da una riflessione generale sul significato della virtù, il contributo aiu-
ta a prendere coscienza della sua necessità e soprattutto a cogliere
l’importanza decisiva nella vita quotidiana delle quattro virtù cardi-
nali, mostrando infine come per il cristiano questa sia la via della
grazia e come proprio nelle virtù si compia l’opera dello Spirito.

2. Fortezza necessaria, ma difficile, di GIANNI AMBROSIO. Si
assiste oggi ad un indebolimento della sicurezza che in passato le
istituzioni sociali assicuravano agli individui. Di fronte a questo dif-
fuso senso di insicurezza, verrebbe spontaneo richiedere ai singo-
li, uomini e donne, una particolare ‘fortezza’. Il contributo aiuta a
leggere con lucidità il contrasto tra fortezza auspicata e debolezza
diffusa nei nostri contesti, nell’intento di aiutare a ricuperare un
orientamento alla fortezza cristiana proprio nella debolezza.

3. La virtù della fortezza, di LUCIANO PADOVESE. Uno sfor-
zo di descrivere le principali caratteristiche della virtù cristiana
della fortezza, che è detta virtù cardinale perché costituisce come
un perno attorno al quale può ruotare con sicurezza la vita del
credente. Questo rimanda alle condizioni che rendono autentica
la vita e matura l’esperienza della fede, per non essere «come
fanciulli sballottati dalle onde».

4. Come educare alla fortezza, di CHIARA PALAZZINI. Rifles-
sioni e ipotesi di percorsi educativi capaci di portare ad uno svi-
luppo equilibrato della virtù della fortezza, quale modo di vivere le
relazioni e di affrontare le situazioni con responsabilità e maturità.


